
IL RESPONSABILE

Richiamati:

- il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 
2007,  recante  organizzazione  comune  dei  mercati  agricoli  e 
disposizioni  specifiche  per  taluni  prodotti  agricoli 
(regolamento unico OCM), ed in particolare le “Disposizioni 
speciali  relative  al  settore  dell'apicoltura”  (Sezione  VI, 
articoli da 105 a 110);

- il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante organizzazione comune 
dei mercati agricoli – che, peraltro, prevede aiuti al settore 
dell'apicoltura  alla  Sezione  5,  articoli  da  55  a  57,  e 
mantiene inalterate le regole generali di applicazione delle 
azioni dirette a migliorare le condizioni della produzione e 
della commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura-:

- che abroga, a far data dall'1 gennaio 2014, il Reg. (CE) n. 
1234/2007 e prevede che la Commissione adotti atti delegati 
e di esecuzione della suddetta Sezione 5;

- che  stabilisce,  tra  le  disposizioni  transitorie  di  cui 
all'articolo  231,  che  i  programmi  pluriennali  adottati 
anteriormente  al  1  gennaio  2014  continuino  ad  essere 
disciplinati dalle pertinenti disposizioni del Regolamento 
(CE)  n.  1234/2007  anche  successivamente  all'entrata  in 
vigore del medesimo Reg. (UE) n. 1308/2013 e fino alla loro 
scadenza;

- la  deliberazione  dell'Assemblea  Legislativa  n.  133  del  16 
luglio 2013, con la quale è stato approvato – anche ai fini 
dell’accesso ai finanziamenti previsti dal Reg. (CE) 1234/2007 
– il Programma regionale triennale in materia di apicoltura 
per  gli  anni  2014-2016,  proposto  con  deliberazione  della 
Giunta regionale n. 751 del 10 giugno 2013;

- la Decisione di Esecuzione C(2013) 5126 del 12 agosto 2013, 
con la quale la Commissione Europea ha approvato il Programma 
nazionale per il triennio 2014-2016, definendo contestualmente 
l’entità della contribuzione finanziaria comunitaria a favore 
dell’Italia per ciascuna annualità;

- il  Regolamento  (CE)  n.  917/2004  del  29  aprile  2004  della 
Commissione  -  così  come  modificato  dal  Regolamento  di 
esecuzione (UE) n. 1212/2012 del 17 dicembre 2012 - recante 
modalità  di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.  797/2004 
relativo alle azioni dirette a migliorare le condizioni della 
produzione  e  della  commercializzazione  dei  prodotti 
dell'apicoltura,  la  cui  efficacia  è  lasciata  impregiudicata 
dall'art. 201, paragrafo 3, lettera a), del citato Reg. (CE) 
n. 1234/2007;

Visti:

- il Regolamento delegato (UE) n. 1366/2015 della Commissione 
dell'11 2015 che integra il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  gli 
aiuti nel settore dell'apicoltura;



- il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  n.  1368/2015  della 
Commissione  del  06  agosto  2015  recante  modalità  di 
applicazione del Regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento 
europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  gli  aiuti  nel 
settore dell'apicoltura;

Visti,  inoltre,  i  decreti  del  Ministero  delle  Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali:

- del 23 gennaio 2006, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 60 
del 13 marzo 2006, con il quale sono state approvate le linee 
guida per l’attuazione – secondo le disposizioni recate dagli 
allora vigenti Regolamenti (CE) n. 797/2004 del Consiglio e n. 
917/2004 della Commissione - di azioni di miglioramento della 
produzione  e  della  commercializzazione  dei  prodotti 
dell'apicoltura, e che stabilisce in particolare, all’art. 3, 
che  tali  azioni  siano  attuate  attraverso  un  Programma 
nazionale  triennale  composto  da  sotto  programmi,  di  pari 
durata,  elaborati  dalle  Regioni  ed  articolati  per  stralci 
annuali  decorrenti  dal  1°  settembre  al  31  agosto  dell’anno 
successivo;

- del 25 marzo 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 115 
del 18 maggio 2016, con il quale sono state approvate le linee 
guida per l’attuazione del Regolamento (UE) n. 1308/2013 per 
quanto concerne il Programma nazionale triennale a favore del 
settore  dell'apicoltura  e  che  stabilisce,  in  particolare 
all’art. 15, che il suddetto decreto ministeriale 23 gennaio 
2006  regola  l'attuazione  del  Programma  triennale  2014-2016 
sino alla naturale conclusione dello stesso;

Viste:

- la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana di 
Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con la quale è stato 
rivisto l’assetto complessivo dell’esercizio delle funzioni in 
materia  di  agricoltura,  attribuendone  la  competenza  alla 
Regione;

- le deliberazioni di giunta regionale:

• n.  2185  del  21  dicembre  2015  concernente  la 
riorganizzazione  a  seguito  della  riforma  del  sistema  di 
governo  regionale  e  locale  che  ha  istituito  presso  la 
Direzione Generale Agricoltura, economia ittica, attività 
faunistico  venatorie  -  dal  1/1/2016  -  i  Servizi 
Territoriali Agricoltura, caccia e pesca per ogni ambito 
provinciale;

• n. 2230 del 28 dicembre 2015 recante “Misure organizzative 
e procedurali per l'attuazione della Legge regionale n. 13 
del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle 
unità tecniche di missione (UTM). Decorrenza delle funzioni 
oggetto  di  riordino.  Conclusione  del  processo  di 
riallocazione del personale delle province e della città 
metropolitana”;



Atteso  che  con  delibera  di  giunta  regionale  n.  622/2016 
recante  “Attuazione  seconda  fase  della  riorganizzazione  avviata 
con delibera 2189/2015” il Servizio Sviluppo dell'economia ittica 
e produzioni animali è stato soppresso e a far data 01/05/2016 le 
funzioni in materia di OCM apicoltura  sono state poste in capo al 
Servizio Organizzazioni di mercato e sinergie di filiera;

Considerato  che,  in  attuazione  della  citata  deliberazione 
assembleare n. 133/2013 e tenuto conto della richiamata Decisione 
comunitaria, con deliberazione della Giunta regionale n. 1154 del 
3 agosto 2015 si è provveduto ad approvare - ai fini dell'accesso 
ai  finanziamenti  previsti  dal  più  volte  citato  Reg.  (CE)  n. 
1234/2007 -  l’articolazione finanziaria, per azioni, e l'Avviso 
pubblico per la presentazione delle domande di aiuto a valere per 
il Terzo ed ultimo Stralcio dell'annualità 2015/2016 del Programma 
regionale triennale 2014/2016 per le azioni di miglioramento della 
produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura;

Vista  la  determinazione  del  responsabile  del  Servizio 
sviluppo dell'economia ittica e delle produzioni animali n. 3926 
del 14 marzo 2016 con la quale, tra l'altro:

- è stata approvata la graduatoria unica regionale, recependo le 
risultanze  delle  istruttorie  compiute  dalle  Amministrazioni 
competenti  in  ordine  alle  domande  presentate  in  esito 
all'Avviso pubblico approvato con la DGR. n. 1154/2015, che 
include  anche  domande  ammesse  sotto  condizione  risolutiva 
subordinandone  l'ammissibilità  definitiva  all'esito  delle 
verifiche in corso con altre Amministrazioni;

- si  dava  atto  che  il  piano  finanziario  complessivo  per  la 
realizzazione  del  Programma  per  l'annualità  2015/2016 
ammontava  complessivamente  ad  Euro  467.720,00  (inferiore  al 
fabbisogno  espresso  dalle  Amministrazioni  competenti  pari  a 
Euro  659.677,55),  di  cui  Euro  67.393,00  per  gli  interventi 
gestiti direttamente dal Servizio Organizzazioni di mercato e 
sinergie di filiera relative al finanziamento delle domande 
presentate dall'Osservatorio nazionale Miele e dal CREA-API, e 
la  restante  somma  di  Euro  400.327,00  per  il  finanziamento 
delle  domande  in  carico  alle  Amministrazioni  competenti, 
secondo l'ordine assunto nella graduatoria unica regionale e 
nei limiti della disponibilità finanziaria per singola azione;

- si  provvedeva  alla  concessione  del  finanziamento  di  Euro 
49.393,00 all'Osservatorio Nazionale Miele e di Euro 18.000,00 
al  CREA-API,   per  l’attuazione  dei  rispettivi   programmi 
esecutivi presentati;

- si  dava  atto,  inoltre,  che  il  Ministero  delle  Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali avrebbe potuto assegnare a 
favore  della  dotazione  finanziaria  del  Programma  regionale 
eventuale  ulteriore  quota  di  risorse  derivanti  da  economie 
realizzate  nell’ambito  del  Programma  nazionale,  e  che  tale 
quota, unitamente ad economie segnalate dalle Amministrazioni 
competenti,  sarebbe  stata  ridistribuita,  secondo  i  criteri 
stabiliti dall'Avviso pubblico di cui alla DGR. n. 1154/2015, 
ad ulteriore integrazione di fabbisogni espressi per le azioni 
B), C) e D) ancora deficitarie;



 
Visto il Decreto del 21 marzo 2016 del Ministero dell'Economia 

e delle Finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 04 
maggio 2016, che  assicura l’effettivo stanziamento della quota a 
carico dello Stato membro da disporre nell’ambito del Fondo di 
rotazione  di  cui  alla  Legge  183/1987,  quale  presupposto  per 
garantire il finanziamento delle azioni dirette a migliorare le 
condizioni  della  produzione  e  della  commercializzazione  dei 
prodotti dell'apicoltura;

Preso  atto  che  il  Ministero   delle  Politiche  Agricole, 
Alimentari e Forestali, con nota prot.  n. 0003760 del 15 giugno 
2016, acquisita agli atti del Servizio in data 15 giugno 2016 al 
numero  di  protocollo  PG.2016.0448814,  ha  comunicato  che  sono 
disponibili risorse aggiuntive a quelle precedentemente assegnate 
alla Regione Emilia-Romagna, pari ad Euro 27.648,00, per un totale 
complessivo a favore del Programma regionale di Euro 495.368,00;

Viste le comunicazioni con le quali i Servizi territoriali 
agricoltura, caccia e pesca (di seguito STACP) hanno segnalato le 
economie  per  minori  realizzazioni   o  rinunce  al  contributo 
relativamente  alle  domande  di  aiuto  a  loro  carico,  assunte  al 
protocollo e conservate agli atti di questo Servizio;

Preso atto che le economie comunicate dagli STACP in relazione 
alle domande di aiuto ammissibili e finanziabili sono le seguenti:

Servizio       Importo €

Servizio Territoriale Agricoltura,
Caccia e Pesca di Ravenna  8.000,00 per l'azione B)

Servizio Territoriale Agricoltura,
Caccia e Pesca di Bologna    2.250,00 per l'azione B)

5.091,17 per l'azione C)
 

Servizio Territoriale Agricoltura, 4.800,00 per l'azione C)
Caccia e Pesca di Reggio Emilia 2.790,00 per l'azione A)

per un totale di Euro 22.931,17

Preso atto che le economie comunicate dagli STACP in relazione 
alle domande di aiuto ammissibili, ma ad oggi non finanziate per 
insufficienza di risorse sono le seguenti:

Servizio Territoriale Agricoltura,
Caccia e Pesca di di Bologna  2.900,00 per l'azione C)

 2.640,00 per l'azione B)

Servizio Territoriale Agricoltura,  880,00 per l'azione D)
Caccia e Pesca di Reggio Emilia

per un totale di Euro 6.420,00

Considerato  che  le  economie  comunicate  dagli  STACP  hanno 



determinato  la  ridefinizione  dei  fabbisogni  complessivi  per  le 
azioni  già  approvati  con  la  più  volte  citata  determinazione 
dirigenziale n. 3926/2016; 

Atteso  che  la  dotazione  finanziaria  disponibile  per  lo 
scorrimento della graduatoria risultante dalla somma delle risorse 
attribuite dal MIPAAF con la nota del 15/06/2016 e delle economie 
sopra indicate (Euro 22.931,17) ammonta complessivamente ad Euro 
50.579,17;

Considerato che la deliberazione di giunta n. 1154/2015 ha 
disciplinato le modalità per l'utilizzo delle economie segnalate 
dalle  Amministrazioni  competenti  e  delle  eventuali  ulteriori 
risorse  assegnate  dal  MiPAAF  al  fine  dello  scorrimento  della 
graduatoria unica regionale, stabilendo, in particolare, che:

- le  economie  segnalate  dalle  Amministrazioni  competenti 
verranno  utilizzate  procedendo  allo  scorrimento  della 
graduatoria  unica  regionale  relativamente  all'azione  in  cui 
tali  economie  si  sono  originate,  e  che,  a  fronte 
dell'esaurimento  della  rispettiva  graduatoria,  le  medesime 
potranno  essere  utilizzate  per  il  completamento  di  domande 
parzialmente  finanziate  ed  in  subordine  a  favore  di 
graduatorie che presentano un maggior fabbisogno finanziario, 
secondo il criterio previsto della compensazione finanziaria 
tra le azioni, dell'ottimizzazione della capacità di spesa e 
dell'efficacia dei risultati;

- le eventuali ulteriori risorse assegnate dal competente MiPAAF 
verranno ripartite in forma lineare e proporzionale a favore 
delle azioni che hanno ancora fabbisogni inevasi;

Preso  atto  che  il  responsabile  del  Servizio  Territoriale 
agricoltura, caccia e pesca di Bologna con determinazione  n. 7299 
del 04 aprile 2016 relativa alla concessione dei finanziamenti di 
cui  all'Avviso  pubblico  di  che  trattasi,  ha  provveduto,  tra 
l'altro,  a  seguito  degli  esiti  positivi   delle  verifiche 
effettuate  con  altre  Amministrazioni,  a  sciogliere  la  riserva 
delle domande di aiuto ammesse nella graduatoria unica regionale 
sotto condizione risolutiva;

Ritenuto pertanto con il presente atto, a seguito dell'esito 
positivo  delle  verifiche  effettuate  da  parte  del  Servizio 
Territoriale di Bologna, di approvare definitivamente l'ammissione 
delle domande poste sotto condizione risolutiva nella graduatoria 
unica regionale e di sciogliere la riserva;

Ritenuto, altresì:

- di  provvedere  allo  scorrimento  della  graduatoria  unica 
regionale  -  di  cui  all'Allegato  A)  della  determinazione  n. 
3926/2016, relativa all'annualità 2015/2016,  terzo ed ultimo 
stralcio  del  Programma  regionale  triennale  2014-2016  per 
l'apicoltura  -  rispettivamente  delle  azioni  B),  C)  e  D) 
risultanti  ancora  deficitarie,  tenuto  conto  dei  fondi 
complessivamente disponibili, ammontanti ad Euro 50.579,17, e 



dei  criteri  previsti  dall'Avviso  pubblico  di  cui  alla  DGR 
n.1154/2015;

- di stabilire conseguentemente che le domande finanziabili, con 
indicazione della spesa ammissibile, della sottoazione e del 
corrispondente  contributo  concedibile,  risultano  essere  le 
seguenti:

Graduatoria beneficiari azione B):

Servizio 
Territoriale 

RER

 Ragione 
sociale

CUAA Posizione 
graduatoria 

unica 
regionale

Spesa 
ammissibile 

Euro 
(sottoazione)

 Contributo 
concedibile

Euro

MO Azienda Agricola
Gianaroli di Canali

Sabrina

CNLSRN76S65I462N 7 3.750,00 (B.3) 1.875,00

BO Babini Erik BBNRKE76C17A944U 9 9.000,00 (B.3) 4.500,00

PC Beretta Federico BRTFRC86P09C261E 10 1.800,00 (B.3) 900,00

RE Agromiele Società
Agricola 

2694900354 11 9.000,00 (B.3) 4.500,00

BO Azienda Agricola
Sermasi di Sermasi
Matteo

SRMMTT79B22C265V 12 6.750,00 (B.3) 3.375,00

MO Zerbini Monica ZRBMNC79D68G337J 13 2.612,50 (B.3) 1.306,25

RE Agricola Appennino
di Carubbi
Emanuele 

CRBMNL95R15C219M 14 2.250,00 (B.3) 1.125,00

BO Azienda Agricola
Zarri di Grossi 
Ambra 

GRSMBR92M48A944P 15 4.500,00 (B.3) 2.250,00

BO Bentivogli Luca BNTLCU76M15A944W 16 4.400,00 (B.3) 2.200,00

RE Milani Gian Franco MLNGFR49B28C219X 17 2.942,00 (B.3) 1.471,00

RE Casa del Sole S.r.l. 
Società agricola

2132270352 18 1.800,00 (B.3)  97,94 
(finanziamento 

parziale di 900,00)

Graduatoria beneficiari azione C):

Servizio 
Territoriale 

RER

 Ragione 
sociale

CUAA Posizione 
graduatoria 

unica 
regionale

Spesa 
ammissibile 

Euro 
(sottoazione)

 Contributo 
concedibile

Euro

RA Azienda Agricola
Zama Pasquale e
figli s.s

2039720392 24 55.000,00
(C.2.2;C.2.3)

13.600,00 
(11.812,98 integra 

finanziamento 
parziale già 
concesso di 
1.787,02)

PR Manghi Armanda MNGRND56T62B898W 25 3.197,50 (C.2.1) 1.598,75

RA Vannucci Omar VNNMRO79B27E730R 26 13.000,00 (C.2.2.) 5.200,00

RE Maison des abeilles
di Ganapini Anna 

GNPNNA78B42H223P 27 10.620,00
(C.2.1;C.2.2) 

1.676,10 
(finanziamento 

parziale di 4.698,00)



Graduatoria beneficiari azione D):

Servizio 
Territoriale 

RER

 Ragione 
sociale

CUAA Posizione 
graduatoria 

unica 
regionale

Spesa 
ammissibile 

Euro 
(sottoazione)

 Contributo 
concedibile

Euro

BO CONAPI
Soc.Coop. agricola 

3486390374 2 36.532,50 (D.3) 27.890,15 
finanziamento 

parziale di 29.226,00

(6.691,15 integra 
finanziamento 

parziale già 
concesso di 
21.199,00)

Considerato  che le  disponibilità  finanziarie  complessive 
assentite  ed  utilizzabili  per  gli  interventi  del  Programma 
regionale  per  l'apicoltura  -  annualità  2015/2016  -  a  seguito 
dell'utilizzo di economie e di risorse aggiuntive, risultano le 
seguenti:

Azione A) Azione B)    Azione C) Azione D Azione E) Azione F) TOTALE

250.803,00 88.350,19 102.874,66 34.290,15 1.050,00 18.000,00 495.368,00

Ritenuto,  pertanto,  di  provvedere  con  il  presente  atto  ad 
integrare  ed  aggiornare  l'articolazione,  tra  le  azioni,  della 
disponibilità  finanziaria  per  l'attuazione  dell'Avviso  pubblico 
approvato con DGR n. 1154/2015, che ammonta ad Euro 495.368,00;

Ritenuto, conseguentemente, di dare atto che ciascuno STACP 
assumerà l'atto di approvazione delle rispettive domande di aiuto 
e di concessione del contributo a favore dei beneficiari sopra 
individuati,  provvedendo  nel  contempo,  se  del  caso, 
all'assegnazione del CUP di cui all'art. 11 della Legge n. 3/2003;

Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 recante “Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010, n. 136” e successive 
modifiche, ed in particolare l’art. 83, comma 3, lett. e);

Richiamate:

- la  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  avente  ad  oggetto  “Piano 
straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  Governo  in 
materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011, n. 
4  recante  “Linee  guida  sulla  tracciabilità  dei  flussi 
finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 
136”;

Visto  il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm;



Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 66 del 
25  gennaio  2016  recante  “Approvazione  del  Piano  triennale  di 
prevenzione della corruzione e del Programma per la trasparenza e 
l'integrità. Aggiornamenti 2016-2018.”;

Vista  la  L.R.  26  novembre  2001,  n.  43  "Testo  unico  in 
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e successive modifiche;

Viste  altresì  le  seguenti  deliberazioni  della  Giunta 
regionale:

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine alle 
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e 
sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti 
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e 
aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 recante ”Attuazione prima fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622 del 28 aprile 2016 recante ”Attuazione seconda fase 
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n.  702  del  16  maggio  2016  concernente  l'approvazione  degli 
incarichi dirigenziali conferiti nell'ambito delle Direzione 
Generali – Agenzie – Istituto;

Viste  infine  le  determinazioni  del  Direttore  Generale 
Agricoltura, Caccia e Pesca:

- n.  7295  del  29  aprile  2016,  avente  ad  oggetto  “Riassetto 
posizioni professional, conferimento incarichi dirigenziali di 
struttura  e  professional  e  riallocazione  delle  posizioni 
organizzative nella Direzione Generale agricoltura, caccia e 
pesca”;

- n.  8383  del  25  maggio  2016  recante  “Assetti  operativi 
gestionali delle posizioni professional, deleghe di funzioni e 
disposizioni organizzative in attuazione della deliberazione 
n. 2416/2008 nell'ambito della Direzione Generale agricoltura, 
caccia e pesca”;

Attestata,  ai  sensi  della  delibera  di  Giunta  2416/2008  e 
s.m.i., la regolarità del presente atto;

D E T E R M I N A

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente 
richiamate:

1) di  prendere  atto  delle  verifiche  effettuate  da  parte  del 
Servizio  agricoltura,  caccia  e  pesca   di  Bologna  e  di 
approvare  definitivamente  l'ammissione  delle  domande  poste 
sotto condizione risolutiva nella graduatoria unica regionale 
di cui alla determinazione n. 3926/2016  e di sciogliere la 
riserva;

2) di  provvedere  allo  scorrimento  della  graduatoria  unica 
regionale - di cui all'Allegato A) della determinazione n. 
3926/2016, relativa all'annualità 2015/2016, terzo ed ultimo 
stralcio  del  Programma  regionale  triennale  2014-2016  per 
l'apicoltura  -  rispettivamente  delle  azioni  B),  C)  e  D) 



risultanti  ancora  deficitarie,  tenuto  conto  dei  fondi 
complessivamente disponibili, ammontanti ad Euro 50.579,17, e 
dei  criteri  previsti  dall'Avviso  pubblico  di  cui  alla  DGR 
n.1154/2015;

3) di  stabilire  conseguentemente  che  le  domande  finanziabili, 
con indicazione della spesa ammissibile, della sottoazione e 
del corrispondente contributo concedibile, sono le seguenti:

Graduatoria beneficiari azione B):

Servizio 
Territoriale 

RER

 Ragione 
sociale

CUAA Posizione 
graduatoria 

unica 
regionale

Spesa 
ammissibile 

Euro 
(sottoazione)

 Contributo 
concedibile

Euro

MO Azienda Agricola
Gianaroli di Canali

Sabrina

CNLSRN76S65I462N 7 3.750,00 (B.3) 1.875,00

BO Babini Erik BBNRKE76C17A944U 9 9.000,00 (B.3) 4.500,00

PC Beretta Federico BRTFRC86P09C261E 10 1.800,00 (B.3) 900,00

RE Agromiele Società
Agricola 

2694900354 11 9.000,00 (B.3) 4.500,00

BO Azienda Agricola
Sermasi di Sermasi
Matteo

SRMMTT79B22C265V 12 6.750,00 (B.3) 3.375,00

MO Zerbini Monica ZRBMNC79D68G337J 13 2.612,50 (B.3) 1.306,25

RE Agricola Appennino
di Carubbi
Emanuele 

CRBMNL95R15C219M 14 2.250,00 (B.3) 1.125,00

BO Azienda Agricola
Zarri di Grossi 
Ambra 

GRSMBR92M48A944P 15 4.500,00 (B.3) 2.250,00

BO Bentivogli Luca BNTLCU76M15A944W 16 4.400,00 (B.3) 2.200,00

RE Milani Gian Franco MLNGFR49B28C219X 17 2.942,00 (B.3) 1.471,00

RE Casa del Sole S.r.l. 
Società agricola

2132270352 18 1.800,00 (B.3)  97,94 
(finanziamento 

parziale di 900,00)

Graduatoria beneficiari azione C):

Servizio 
Territoriale 

RER

 Ragione 
sociale

CUAA Posizione 
graduatoria 

unica 
regionale

Spesa 
ammissibile 

Euro 
(sottoazione)

 Contributo 
concedibile

Euro

RA Azienda Agricola
Zama Pasquale e
figli s.s

2039720392 24 55.000,00
(C.2.2;C.2.3)

13.600,00 
(11.812,98 integra 

finanziamento 
parziale già 
concesso di 
1.787,02)

PR Manghi Armanda MNGRND56T62B898W 25 3.197,50 (C.2.1) 1.598,75

RA Vannucci Omar VNNMRO79B27E730R 26 13.000,00 (C.2.2.) 5.200,00

RE Maison des abeilles
di Ganapini Anna 

GNPNNA78B42H223P 27 10.620,00
(C.2.1;C.2.2) 

1.676,10 
(finanziamento 

parziale di 4.698,00)



Graduatoria beneficiari azione D):

Servizio 
Territoriale 

RER

 Ragione 
sociale

CUAA Posizione 
graduatoria 

unica 
regionale

Spesa 
ammissibile 

Euro 
(sottoazione)

 Contributo 
concedibile

Euro

BO CONAPI
Soc.Coop. agricola 

3486390374 2 36.532,50 (D.3) 27.890,15 
finanziamento 

parziale di 29.226,00

(6.691,15 integra 
finanziamento 

parziale già 
concesso di 
21.199,00)

4) di dare atto che il piano finanziario complessivo aggiornato 
per la realizzazione del Programma per l'annualità 2015/2016 
ammonta  complessivamente  ad  Euro  495.368,00  -  di  cui  Euro 
427.975,00  per il finanziamento delle domande in carico ai 
Servizi  territoriali  agricoltura,  caccia  e  pesca,  ed  Euro 
67.393,00  per  il  finanziamento  delle  domande  in  carico  al 
Servizio Organizzazioni di mercato e sinergie di filiera – e 
risulta articolato come segue:

Azione A) Azione B)    Azione C) Azione D Azione E) Azione F) TOTALE

250.803,00 88.350,19 102.874,66 34.290,15 1.050,00 18.000,00 495.368,00

5) di  dare  atto  che  ciascuno  Servizio  territoriale  assumerà 
l'atto di approvazione delle rispettive domande di aiuto e di 
concessione  del  contributo  a  favore  dei  beneficiari 
individuati al precedente punto 2), provvedendo nel contempo:

• all'assegnazione, se del caso, del CUP di cui all'art. 11 
della legge n. 3/2003;

• agli  obblighi  di  pubblicazione,  ai  sensi  del  D.Lgs.  14 
marzo  2013,  n.  33  e  secondo  quanto  previsto  dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 66 del 25 gennaio 
2016;

6) di  dare  atto  che  i  Servizi  territoriali  sono  tenuti  al 
rispetto di quanto stabilito nell'Avviso pubblico approvato 
con deliberazione n. 1154/2015;

7) di dare atto che, come stabilito al punto 11) del dispositivo 
della  predetta  determinazione  n.  3926/2016,  A.G.R.E.A.  - 
Agenzia  Regionale  per  le  Erogazioni  in  Agricoltura  per 
l'Emilia-Romagna  -  provvederà  ai  pagamenti  relativi 
all'attuazione  del  programma  regionale  stralcio  2015/2016, 
secondo le procedure stabilite in relazione a quanto disposto 
dall’art. 7 del D.M. 23 gennaio 2006;

8) di dare atto, infine, che con Decreto del 21 marzo 2016 del 
Ministero  dell'Economia  e  delle  Finanze,  pubblicato  sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 103 del 04 maggio 2016, è  assicurato 
l’effettivo  stanziamento  della  quota  a  carico  dello  Stato 



membro da disporre nell’ambito del Fondo di rotazione di cui 
alla  Legge  183/1987,  quale  presupposto  per  garantire  il 
finanziamento delle azioni dirette a migliorare le condizioni 
della  produzione  e  della  commercializzazione  dei  prodotti 
dell'apicoltura;

9) di  pubblicare  la  presente  determinazione  nel  Bollettino 
Ufficiale  Telematico  della  Regione  Emilia-Romagna  e  di 
assicurarne la diffusione attraverso il sito E-R Agricoltura.

La Responsabile del Servizio

Roberta Chiarini 


